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Descrizione bibliografica
La *verità : giornale piacentino. – Anno 1, n. 1 (6 gennaio 1880)-anno 2, n. 295 (31 dicembre 1881). - Piacenza : [s.n., 1880-1881]. – 2 volumi ; 41x31 cm. ((Quotidiano. – Poi sottotitolo: giornale politico quotidiano. - Il formato varia: 46x33 cm. – Disponibile anche online. - CFI0424117
Soggetto: Cattolicesimo – Piacenza – 1880-1881

Volumi disponibili in rete 1880-1881

Informazioni storico-bibliografiche
LA VERITA'  (6 gennaio 1880 – 31 dicembre 1881). Con il 6 gennaio 1880 i cattolici piacentini sono presenti con un loro quotidiano: “La Verità”; formato nel primo anno cm. 31 x 41, poi 33 x 46, in edicola tutti i giorni tranne quelli successivi i festivi.  La sede è in via San Michele (attualmente via Felice Frasi) e poi in Strada Diritta (ora via XX Settembre) al n. 81. Le pagine sono quattro; lo schema è quello adottato da tutti:  in quarta la pubblicità e presenza del romanzo d’appendice. Il giornale termina le pubblicazioni il 31 dicembre 1881. https://www.google.com/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=&cad=rja&uact=8&ved=2ahUKEwjF3uumtbmAAxXEN-wKHRoRAIwQFnoECA4QAQ&url=http%3A%2F%2Fwww.ilnuovogiornale.it%2Fchi-siamo%2Fstoria-del-giornale%2F12-1-i-giornali-cattolici-prima-del-nuovo-giornale.html&usg=AOvVaw2ybLdosBc02hX5ZnH8nihi&opi=89978449
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Anno li. N. 205 e'ﬂ ultimo.

ABBONAMENTI
Per tutto lo Stato. franco di Posta:

8 - Trim.
domicilio:

F
L,H - 8

Sem. L. o
dello Stato. I'aumento dell
stali. — Un numero separato costa
centesimi 5: arretrato, centesimil0.

yPAGAMENTI
Anticipa{i. in Vaglia postale. o in
moneta legale, 0 Boni della Banca
Nazionale in_lettera raccomandaty
all'indir izz0 del sig, Gruseeps TEDE-

SCHI tip. Piacenza.

vese.

cesane. — Si fara cenno dalls pub.
blicazioni spedite in doppio alla Di-
rezione, qualora sieno trovate confor-
mi all’ indole del giornale — I ma-

noscritti, ancorché non pubblicati,
non si restituiscono. — Degli seritth

GIORNALE POLITICO

< Veritatem facientes in chavitate »

QUOTIDIANO

< Seguiremo la verila nella carild »

" - BT 2 3 ' £ B
4 ; ; A Ny
Sabato 31 Dicembre 1881.
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AVVERTBNZE
11 Giornale si pubblica tutti i gio-
ni, tranne i successivi alle feste dio-

anonimi non si tiene conto veruno,

INSERZIONI
Per ogni linea o spazio di linea
in 3.* pagina, centesimi 25 — in 4.*
pagina, centesimi 10,— Per dontratti
di qualche durata, si accorda uno
sconto cnnvenien!e

" Gli Uffici della Direzione e dell’ Amministrazione sono situati in

¥

Secondo I'annunzio ri-
petutamente pubblicato,
questo giornale col pre-
sente numero cessa dalle
sue pubblicazioni.

Si pregano percio cal-
damente quei signori As-
sociati che sono in arre-

trato di tutto o parte
dell’abbonamento a sca-
rico del cadente anno,

a voler soddisfare senza
dilazione il loro debito.
L' AMMINISTR AZIONE.

( OMMIAT I‘(}

Le ullime nostre parole debbono
con {utta giustizia rivolgersi a colo-
ro, che nei due anni di questa quo-
tidiana pubblicazione ci furono cor-
tesi della loro benevolenza e della
loro simpatia, per coadiuvare la po-
vera opera nosira, diretfa a sparge-
re fra il popolo idee schietfamente
cattoliche, a combattere gli errori di
moda e le insidie dei nemici della
Chiesa, tutelandone con ossequio il
westigio e la sacra autorith; a com-
hattere le trame macchinate a dan-
no d’ ogni onesta civile conviven-
z; a propugnare gl'interessi della ve-
gione e della morale nelle scuole e
nelle pubbliche aziende.
Se abbiamo raggiunto lo scopo dei
nostri  intendimenti - non ’ da noi
 affermarlo, ma ci aflidiamo  all’in-
dulgenza dei nostri amici lettori.
Quel che @ certo, e che franca-
mente possiamo  alfermare si & che
2 nostra volonta, ancorch ¢ I'ingegno
e le forze ci abbiano fatto difetto
fu costantemente e sinceramente vi-
volta a conseguir  quello scopo, nel
modesto campo della nosfra  pubbli-
citd.

Dobbiamo perfanto la pitisenfifa
gratitudine a quanti con loro sagr
ficio si adoperarono a sostenere come

associati I'umile nostro ~ diario, per
suasi_che al giorno d oggi fra le pii

necessita sociali dee confarsi
periodici, - che

urgenti
la_diffusione di quei
hanng per bandiera I'ossequio alla
Chiesa, al Pontefice Sommo, all'Epi-
scopato.ed al Clero, fanto bersaglia-
ti e calunniati dallempieti e dalla
rivoluzione; di quei periodici, che
affermano e sostengono  essere indi-
spensabile al Poniefice la liberta I'in-
dipendenza che Egli costantemente
fra Punanime accordo dei Vescovi e
dei fedeli, rivendica e reclama; di

quei periodici, che amando di vera-
ce affetto la nostra patria, si studia-
no di persuadere al popolo che mai
I"Ifalia non potrd conseguire firan-
quillita, - pace, glovia, - grandesza e
prosperita vera e durey finche si
officiale al Vi-

persista nella guerra
cario di Gest Cristo, nel tollerare e
|1Mu|n ancora fomentare gli oltrag-
gi alla religione ¢ alla morale catto-
lica mel dissacrare il vincolo coniu-
gale. nel viziare e corrompere I in-
segnamento e I'educazione della gio
ventil.

La cooperazione che ci prestarono
allluopo con fanta benevolenza i
nostri egregi associati, & hen = degna
di tutfa la nostra = gratitudine; e pit
viva e sentita dobbiamo professarla
a quelli che con maggiori sagrifizi ne
furono larghi e generosi del loro ap-
poggio e del loro concorso.

Dobbiamo tributare con affetto di
figli. riconoscente ossequio al ven.
nostro  Pastore, che riguardandoci
benignamente, ci porse ripetule e
non dubbie prove di sna paterna
bonth, della guale conserveremo pe-
renne la pitt cara e gradita memoria.

Dobbiamo un omaggio di venera-
zione e la conferma del nostro de-
votissimo  aftaccamento al Sovrano
Pontefice, che in mezzo a tante traversie

governa la Chiesa di  Gesu Cristo.
Nel breve giro delle nostre povere
fatiche per la causa sanfa del Ro-

mano Pontificato, la benignitd som-
ma di Leone XHI non volle lasciarci
privi del validissimo incoraggiamento
della sua augusta parola e della sua
apostolica benedizione. E di grande
conforto i torna nell’atto di dover-
ci appartare dal —campo. delle lotte
quotidiane per la Chiesa e per la
patria, il ripensare che fummo fedeli
alla consegna papale finche rimanem-
mo di scolta, umili gregarii del gior-
nalismo cattolico. 1 precetti, i voleri,
i consigli del Vie aun di Gesti Cristo, ci
sentiamo il cora i affermarlo dal
cantonostrosiebbero lapittampia e com-
leta adesione, la piti devota e sincera
ol)lrmllm)/d agl'interessi pitt vifali del-
1 Chiesa e della patria porgemmo
il tributo del nostro benché  debole
appoggio; studiandoci con tutto I'a-
pimo di non  cedere alle fallaci
usinghe di quelli, non sappiamo se
ingannati o ingannatori, cheaffermano
ibile un qualsiasi accordo fra il
diritto e lingiustizia, fra la veritd e
a menzogna, fra la Chiesa e la ri-
voluzinne, sforzano di attirare
i cattolici nell’orbita funesta di una
yretesa conciliazione, che il Pontefice
1a tante volie e con si solenne
severanza dichiarata impossibile ed as-
surda.

Nelle polemiche procurammo al
yossibile di non trascendere ad offe-
sa dei nemici e degli avversarii, eci

e si

as-

PIACE

i sen-

separiamo dai nostri anfagonis
za verun’ ombra di 1ancove.

Auguriamo pero a tutti indistinta-
mente, un anno felice.

£ ai nostri amici soggiunzeremo:

I’anno che sta per sorgere ¢ for-
se destinato dalla divina Provvidenza
a svolgere in modo pit ampio ed
efficace, se non anche a risolvere in
modo felice  definitivo, cosi per la
Sede Apostolica come per I'ltalia,
quella gravissima  quistione della li-

erta e della indipendenza del Papa,
che, mentre i rivoluzionari la consi-
deravano gia morta e sepolfa, da
yarecchi mesi si ¢ fatta anzi  per o-

era loro pilt viva e pilt imponente.
Sard. dunque un aono di grandi ay-
venimenti e di ardentissime lotte a
wofitto della  vera eivilti: e noi,
facendo i voti pit fervidi pel trionfo
della nobile causa, a cui  avemmo
finr qui Ponore di servire, imploria-
mo da Dio a tutti i no: amici e
senevoli Popportuno conforto dei ce-
esti aiuti a conservarsi fedeli alla
bandiera del Vacario di Gesu Cristo,
del salvatore della patria nostra.
Viva LEONE XIII.

LEONE XIT E SAN  TOMMASO D' AQUINO

Con Urbis et Orb
Sacra Congregazione dei Riti,
del 14 ottobre 1881, il regnante Sommo
Pontefice Leone XIII, in seguito della
proclamazione dell’ angelico dottore San
Tommaso d’ Aquino a Patrono delle
scuole cattoliche, ha approvato ed ha or-
dinato inserirsi nel Breviario Romano
le muove lezioni stori
Notturno, da recitarsi in tutta la Chiesa
nel giorno 7 marzo da tutto il clero se-
colare e regolare, non escluso I’ Ordine
dei predicatori, restando soppresse affat-
to le antiche lezioni. Ora ® stata pure
approvata dal Santo Padre la seguente
aggiunta dal Martirologio romano: « No-
nis ‘Martiis. — In elogio S. Thomae A-
quinatis post verba « scientiae illustr
addantur a: « Quem Leo deci-
mus ‘tertins '« scholarum omnium ca-
tholicarum caelestem Patronum declara-
vit. »

della
data

decreto

in

»

sequen

UNX NOTA. DIPLOMA TIC\ DEL. NANCINI
contro-|'utimo- diseorso del Papa

Un telegramma da Roma, 26 dicem-
bre, pubblicato dal Risorgimento di To-
rino numero 356, dei 27, annuncia che
I’ onorevole Mancini ha inviato una nuova
circolare ai rappresentanti dell’ltalia al-
I'estero, nella quale nota che il violento
discorso pronunziato sabbato dal Papa

non fu occasionato da alcun fatto nuovo. »
11 discorso stesso dice da quali fatti
cio® dagli insulti ai
Santi ed al Papa che li canonizzava, e
dal proposito manifestato principalmente
ed impunemente di fare presto un ban-

venne occasionalo ;

he pertil secondo |

chetto rivoluzionario nella cappella Si-
stina! Non conosce il Mancini' guesto
voto di Alberto Mario ? 1 forse un voto
legittimo, e consentito dalla legge delle
guarentigie pontificie? Non bastava a
Leone XIII per dive ai Cardinali « quan-
to sieno. fieri i propositi dei nemici »
contro del Papa e « quali nuove offese
si_vanno preparando alla Chiesa? » Del
resto, lo stesso Risorgimento del 27
dicembre & costretto a confessare: « E-
gli @ incontestabile che si & data ragio-
ne di legittimo timore al Pontefice. »

LA VERITA IN UNA BURIA.

Il Fanfulla ha voluto festeggiare il
Natale con una burla, immaginando che
I'ultima seduta della Camera sia termi-
nata con unincidente burrascoso. — Si
tratta della discussione di una petizione,
numero 7492, con la quale 5000 cittadi-
ni italiani- rimproverano ai deputati ed
ai ministri la condotta che iengono, e li
invitano a vergognarsene ed a rimediare.

In questa petizione si legge: « 1 bi-
sogni pilt vitali della nazione sono pro-
posti e sottoposti a quelli del partito, e
perfino all’amor proprio e ai puntigli
partigiani ; quindi le pill importanti ri-
forme o non eseguite o posposte, come
I'abolizione del macinato e quella 'del
corso forzoso, a solo scopo di popolaritd
e di vana pompa, e quasi a trastullo
della pubblica aspettazione; i problemi
delle ferrovie e dell’'amministrazione in-
soluti da tanti anni; invece di leggi,
delle Commissioni mandate a banchet-
tare per il paese. »

Il Fanfulla ha immaginato che alla
lettura di questa petizione sia seguita
una burrascosa discussione, in cui abbia-
no, presa la parola Bonghi, Toscanelli,
Nicotera ed altri. — Ci sono dei giorna-
listi, i quali ¢i hanno creduto. Fra gli
altri la_Stella @ Jtalia di Bologna, gior-
nale di Sinistra, che c¢i ha lavorato so-
pra un sugoso articolo. Avendo. letto
nell’ immaginario resoconto del Fanfulla
che la pretesa petizione numero 7492 fu
clamorosamente applaudita dalle tribune
della Camera, la Stella, che non osa
mettersi in contraste colla folla, confessa
che le accuse contenute in quella peti-
zione « rispondono per massima parte
alla coscienza del paese, al sentimento
di sdegno onde le popolazioni sono com-
prese pei nostri rappresentanti politici. »

CRONSTADT

I nichilisti di Russia, i quall da qual-
che mese non facevano molto parlare
di s, hanno compiuto test® un alto
fatto coll’ incendio del porto di Cron-
stadt, il principale centro della marina
militare dell’ Impero. 1l telegramma di
Vienna, che di quest’ annunzio allo
Standard di- Londra, soggiunge che
corre voce essersi distrutto un quarto
della citta. In quella che aspettiamo
maggiori particolari sul terribile avve-
nimento. nou sard discaro ai nostri let-





